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2009
Murray Grove
London - UK
1+8 storey

Low Seismicity

2011
Bridport House

London - UK
8 storey

Low seismicity

2014
Bergen - Norway
14 storey
Low seismicity

2011 - Holz8 – Bad Aibling, Germany - 
8 storey - Low seismicity 2020 Ho Ho – 

Vienna - 
Austria

24 storey
Low seismicity

2009
Limnologen Vaxjo 
– Sweden 1+7 
storey
Low seismicity

2019
Brumundall  - 
Norway
18 storey
Low seismicity

• Notevole evoluzione degli edifici in legno a partire dagli anni ’90 grazie a nuovi materiali a 
base di legno (CLT, OSB, ecc.) e sistemi di connessione performanti (viti autoperforanti, ecc.)

• Significativo aumento in dimensione e altezza degli edifici in legno anche in zone sismiche

2012
Via Cenni
Milan - Italy
9 storey
Low-moderate 
seismicity

2012
Roccaraso (AQ)- 
Italy - 6 storey
High seismicity

2016
Florence - Italy 
- 6 storey
Medium-
moderate 
seismicity

2016
Pesaro- Italy - 7 storey
Medium seismicity

Introduzione: edifici in legno in zona sismica
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• Molta ricerca scientifica sul
comportamento sismico eseguita nel
mondo, che ha dimostrato l’ottimo
comportamento degli edifici in legno.

2009: 6 piani telaio leggero –
Terremoto di Northridge 0.74g 
(M 7.2) - Giappone

2007: 7 piani CLT – 
Terremoto di Kobe 0.82g 
(M 6.8) - Giappone

2011: 2 piani Log House – 
Terremoto del Montenegro 
0.50g - Portogallo

2011: 3 piani telaio 
leggero – Terremoto 
Tohoku 0.54g - Portogallo

2011: 3 piani telaio leggero 
– Terremoto del 
Montenegro 0.50g - 
Portogallo

2006: 3 piani CLT – 
Terremoto di Kobe 0.82g 
(M 6.8) - Giappone

Introduzione: edifici in legno in zona sismica
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• Attualmente, TUTTI gli Eurocodici sono in fase di revisione e aggiornamento.
• Un processo iniziato 16 anni fa per tutte le diverse parti, che si dovrebbe concludere nel 2028… 
• Come conseguenza, una volta revisionati gli Eurocodici, anche le NTC 2018 andranno aggiornate per 
evitare conflitti tra le due norme.
• Attualmente è stata nominata una Commissione in ambito Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per 
procedere ad un aggiornamento delle NTC 2018.

Introduzione: revisione degli Eurocodici 
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• Eurocodici di interesse per le strutture di legno: Eurocodici 5 (Strutture di Legno) e 8 (Progettazione 
per le azioni sismiche).
• Principali modifiche apportate:

Eurocode 8: Design of structures for 
earthquake resistance – Part 1: General 
rules, seismic actions and rules for buildings
(Capitolo 8: Legno, 6 pp.)

Eurocode 8: Design of structures for 
earthquake resistance - Part 3: Assessment 
and retrofitting of buildings
(Assenza di capitoli sul legno)

Part 1-1: General rules and seismic action

Part 1-2: Rules for new buildings (Capitolo 13 
+ Allegato L: Legno, 41 + 5 pp.)

Aggiunto un nuovo Capitolo 10 e Allegato C sul
legno (26 + 3 pp.), precedentemente mancante

Revisione dell’intera norma

Versione attuale dell’EC8: Nuova versione dell’EC8:

Introduzione: revisione degli Eurocodici 
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Eurocode 8: Design of structures for 
earthquake resistance – Part 2: Bridges
(assenza di capitoli sui ponti in legno)

Assenza di una norma sulle prove cicliche
dei giunti (per il legno: esiste la norma 
EN12512, ma è molto vecchia!)

Revisione dell’intera norma
Aggiunto un nuovo Allegato C sui ponti in legno 
(5 pp.) precedentemente mancante

E’ stata aggiunta la Sezione 6.8 sui giunti in legno per 
aggiornare la norma EN12512 (3 pp.)

Nuova Norma Part 1-101: Technical Specifications on 
Characterisation and qualification of structural components 
for seismic applications by means of cyclic tests

Versione attuale dell’EC8: Nuova versione dell’EC8:

Introduzione: revisione degli Eurocodici 

Anche la norma EN12512 è in fase di revisione a livello
Europeo
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Versione attuale dell’EC5:
Design of timber structures:

Nuova versione dell’EC5:

EN 1995-1-1: General rules and rules for 
buildings
EN 1995-1-2: Structural fire design
EN 1995-2: Bridges

Revisione delle intere norme

Nuove norme:
EN 1995-3: Esecuzione
CEN/TS 19103:2021 - Structural design of timber-
concrete composite structures – Common rules and 
rules for buildings – Diventerà una nuova parte
dell’Eurocodice 5: EN 1995-1-3

Introduzione: revisione degli Eurocodici 
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Concetti base di resistenza al sisma delle strutture in legno

Elastic response spectrum (q=1)

13.2 Basi di Progettazione

13.2.1 Concetti progettuali

(1) Gli edifici sismo-resistenti devono essere progettati in accordo alla norma EN 1998-1-1:2024, 4.5.2(3), secondo a) o b):

a) comportamenti strutturale a bassa dissipazione: Classe di Duttilità DC1

b)   comportamento strutturale dissipativo: Classi di Duttilità DC2 o DC3

q=1,5 Sδ≤Sδ,max (Tabella 13.2) 

q>1,5 (Tabella 13.2) ∀ Sδ

𝑭𝑭𝒃𝒃 = 𝑺𝑺𝒓𝒓(𝑻𝑻𝟏𝟏)λ 𝑾𝑾
𝒈𝒈

con 𝑺𝑺𝒓𝒓(𝑻𝑻𝟏𝟏) = 𝑺𝑺𝒆𝒆(𝑻𝑻𝟏𝟏)
𝒒𝒒

per T1>TB

q è il fattore di struttura: serve per calcolare l’azione sismica:

W=G+ψ2Q

Fb

Fb

Spettro di risposta di progetto (q=4)

Spettro di risposta elastico (q=1)

Sr(T1)

T1
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Principali modifiche EC8 – Revisione dei sistemi strutturali
13.4.1 Sistemi strutturali
(1) Edifici con sistemi sismo-resistenti in legno devono essere classificati secondo le tipologie definite in Tabella 13.1.
NOTA I disegni di Tabella 13.1 rappresentano una parte della struttura. Si possono avere diversi numeri di piani e diverse piante strutturali.



(1) Per le verifiche in DC2 e DC3 allo SLV, la Resistenza di Progetto delle 
zone dissipative deve essere calcolata secondo la Formula (13.1).
𝐹𝐹Rd,d = 𝑘𝑘deg𝑘𝑘mod

𝐹𝐹Rk,d
𝛾𝛾𝑀𝑀

con la limitazione 𝑘𝑘deg ≤ 1 (13.1)
dove:
FRd,d è il valore di progetto della resistenza delle zone dissipative;
kdeg è il fattore di riduzione della resistenza a causa del degrado sotto azioni
cicliche, dato da 13.3.1(1)
kmod è il fattore di modificazione della resistenza per la durata del carico e per 
l’umidità in accordo alla EN1995-1-1:2024, 5.2.1, Tabella 5.4;
FRk,d è il valore caratteristico della resistenza delle zone dissipative, in accordo
alla norma EN1995-1-1:2024, paragrafo 11;
γM è il fattore parziale della resistenza in accordo alla norma EN1995-1-
1:2024, 4.5.2, Tabella 4.5.
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Principali modifiche EC8 – Nuovo formato delle verifiche allo SLV
13.2.2 VERIFICHE DI SICUREZZA

kdeg=F1,ciclico(EN12512)/Fmonotono

kdeg=0,8 in assenza di risultati sperimentali

Prova monotona

𝑣𝑣u,deg

�𝐹𝐹1(𝑣𝑣𝑢𝑢,𝑑𝑑𝑑𝑑𝑔𝑔

�0,70𝐹𝐹1(𝑣𝑣𝑢𝑢,𝑑𝑑𝑑𝑑𝑔𝑔

𝐹𝐹Rk,d

≤0,30𝐹𝐹1

Per le classi di duttilità DC2 e DC3, i valori di γM sono quelli dati dalla norma EN1995-1-1:2024, 4.5.2, Tabella
4.5, per le combinazioni eccezionali (=1), a meno che gli Annessi Nazionali forniscano valori diversi.

kdegFRk,d =
(1-kdeg)FRk,d

NOTA CEN/TS 1998-1-101 e EN 12512 si possono utilizzare per la determinazione delle proprietà meccaniche delle zone dissipative 
quali il fattore di riduzione della resistenza per degrado ciclico kdeg e il fattore di duttilità μ.

=F1(vu,deg)/FRk,d
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Principali modifiche EC8 – Nuovo formato delle verifiche allo SLV
(2) Il valore di progetto delle resistenze delle componenti non dissipative in classe di duttilità DC2 e DC3 e di tutte le 
componenti in classe di duttilità DC1 devono essere calcolate utilizzando la Formula (13.2).
𝐹𝐹Rd,nd = 𝑘𝑘mod

𝐹𝐹Rk,nd
𝛾𝛾M

(13.2)
dove:
FRd,nd è il valore di progetto della resistenza delle componenti non dissipative;
FRk,nd è il valore caratteristico della resistenza delle componenti non dissipative, secondo la norma EN1995-1-1:2024, paragrafi 8, 11 e 12;
kmod è il fattore di modificazione della resistenza per la durata del carico e per l’umidità secondo la norma EN1995-1-1:2024, 5.2.1, Tabella
5.4;
γM è il fattore parziale sulle resistenze secondo la norma EN1995-1-1:2024, 4.5.2, Tabelle 4.3, 4.4 e 4.5.

NOTE I valori del coefficiente γM sono:
- Per progetto in DC1, quelli dati dalla norma EN1995-1-1:2024, 4.5.2, Tabelle 4.3 e 4.4, per le combinazioni persistenti e transitorie

(fondamentali) (>1), a meno che gli Allegati Nazionali forniscano valori diversi;
- Per progetto in DC2 e DC3, quelli dati dalla norma EN1995-1-1:2024, 4.5.2, Tabella 4.5, per le combinazioni eccezionali (=1), a meno che gli

Allegati Nazionali forniscano valori diversi.
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Principali modifiche EC8 – Nuova definizione e aggiornamento dei  
fattori di comportamento q
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Principali modifiche EC8 – Nuova definizione e aggiornamento dei  
fattori di comportamento q
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Principali modifiche EC8 – Regole di duttilità per le zone dissipative

13.2 Basi di progettazione
13.2.1 Concetti progettuali
(6) In edifici progettati in DC2 o DC3, le zone 
dissipative devono essere ubicate in a) o in 
b):
a) giunti e connessioni;
b) specifici sistemi di dissipazione energetica.

Dissipativo

Dissipativo

El
as

tic
o

El
as

tic
o

(8) La dissipazione energetica in giunti e 
connessioni deve avvenire per snervamento a 
flessione di connettori metallici a spinotto o 
barre di acciaio incollate caricate lateralmente, 
mentre gli elementi in legno devono
rimanere in campo elastico. 
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13.2 Basi di progettazione
13.2.1 Concetti progettuali

(7) Edifici nei quali tutti i giunti e le connessioni sono realizzati con 
elementi a gambo cilindrico caricati assialmente e/o barre incollate caricate
assialmente devono essere progettati in DC1, in quanto non sono in grado di 
dissipare energia. 

(8) La dissipazione energetica in giunti e 
connessioni deve avvenire per snervamento a 
flessione di connettori metallici a spinotto o barre di 
acciaio incollate caricate lateralmente, mentre gli
elementi in legno devono rimanere in campo elastico. 

Meccanismo dissipativo: plasticizzazione a 
flessione degli elementi metallici a 
gambo cilindrico, e rifollamento del legno 
a contatto con gli elementi metallici

Meccanismo non dissipativo: 
rifollamento del legno a contatto con gli 
elementi metallici a gambo cilindrico, 
con questi ultimi in campo elastico

ED>EDED

ED

Formazione di 
una cerniera 
plastica a 
flessione nel 
connettore 
metallico

Schiacciamento 
del legno 
parallelamente 
alla fibratura 
all’interfaccia con 
il connettore 
metallico 
(rifollamento del 
legno)

Principali modifiche EC8 – Regole di duttilità per le zone dissipative
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Principali modifiche EC8 – Regole di duttilità per le zone dissipative

(10) Se le zone dissipative sono
ubicate in dissipatori energetici
specificamente progettati, sia le 
membrature in legno che i giunti
devono essere considerati a 
comportamento elastico e devono
essere progettati in capacità secondo 
la norma EN 1998-1-1:2024, 4.5.2(2), in 
relazione alla resistenza del dissipatore
energentico. Questi devono soddisfare la 
norma EN 1998-1-1:2024, 6.8, e il 
paragrafo 9 e l’Allegato D della norma 
prEN1998-1-2, ma non il paragrafo 13.4.
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Principali modifiche EC8 – Regole di duttilità per le zone dissipative

Dissipativa

Non dissipativa
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( ) ( )D, ,( ) D, ,( ) D, ,( ) D, ,( ) D, ,( ) D, ,( )1, 2 min ; ; min ; ;k d k e k f k a k b k cF F F F F F⋅ ≤

DC2

DC2

DC3

(DC1)
(DC1)

(DC1)

Principali modifiche EC8 – Regole di duttilità per le zone dissipative
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Principali modifiche EC8 – Regole di duttilità per le zone dissipative

𝛾𝛾Rd
𝑘𝑘deg

𝐹𝐹Rd,d ≤ 𝐹𝐹Rd,nd (13.4)

Progettazione in capacità:

(4) Modi di rottura fragili come spacco longitudinale, taglio lungo una riga, rottura a taglio di un blocco, rottura a taglio
con espulsione di un tassello, e strappo del legno a trazione parallela alla fibratura, come definiti nella EN 1995-1-1:2024, 
11.5, devono essere evitati nella zone dissipative soddisfando la Formula (13.4).
NOTA Per evitare queste rotture di tipo fragile si possono rinforzare le zone dissipative come indicato nella
EN1995-1-1:2024, 11.6.2.

FRd,nd FRd,nd FRd,nd

FRd,nd FRd,nd

FRd,d FRd,d FRd,d

FRd,dFRd,d
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Principali modifiche EC8 – Progettaz. in capacità e sovraresistenza
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Principali modifiche EC8 – Progettaz. in capacità e sovraresistenza
PER CIASCUN SISTEMA STRUTTURALE SISMO-RESISTENTE:

REGOLE GENERALI
Descrizione generale dei componenti 
strutturali (pareti, solai) e dei sistemi di 
connessione generalmente utilizzati

REGOLE DI PROGETTAZIONE IN 
CAPACITA’ PER LE CLASSI DI 

DUTTILITA’  DC2 E DC3

REGOLE DI PROGETTAZIONE IN CAPACITA’ A LIVELLO DI EDIFICIO E DI PARETE
Connections between 
adjacent floor panels

Connections 
between 
perpendicular 
walls

Connectios between 
floors and walls 
underneath

REGOLE DI PROGETTAZIONE IN CAPACITA’ 
A LIVELLO DI CONNESSIONE E DI PIASTRE 

CHIODATE 2D E 3D

d d
db

b b
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT
Quali sono le zone dissipative in un edificio a pannelli in compensato di tavole?
Prova su tavola vibrante eseguita a Tsukuba in Giappone su un edificio di tre piani (cortesia del Prof. Ceccotti –
copyright CNR IVALSA):

Meccanismo dissipativo: 
dondolio delle pareti in Xlam
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TH,d

Per consentire il dondolio delle pareti in 
Xlam, è necessaria la plasticizzazione
delle seguenti connessioni:

• Connessioni a vite tra pareti adiacenti

• Connessioni a chiodo tra piastre 
metalliche (hold-downs, angolari) e 
pareti lignee

Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT
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Angolari con 10 
chiodi φ4×60 mm

Strisce di microlamellare (LVL) con viti
autoperforanti φ8×80 mm usate per 
collegare pareti complanari adiacenti

Hold-down con 12 chiodi φ4×60 mm 

Connessioni 
dissipative

Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT

DC3 - q=3,2DC2 - q=2,3
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT

DC2

DC3

36

Connection between
floors and walls underneath

Connection between
perpendicular walls

Connessioni dissipative in DC3: i giunti a vite verticali tra pannelli parete adiacenti

(5) I panelli parete devono estendersi da un piano, fondazione inclusa, al successivo. Lungo la loro larghezza, devono essere costituiti
o da un pannello singolo (‘parete monolitica’, Figura 13.3(a)) o da più di un pannello, che deve possedere una larghezza di almeno
0,25hs dove hs è l’altezza di interpiano. Ciascuno di questi pannelli deve essere collegato agli altri pannelli complanari per mezzo di giunti
con viti o chiodi verticali (‘parete segmentata', Figura 13.3(b)).
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT

• Giunti chiodati tra angolari (connessioni a taglio) e pannello parete;
• Giunti chiodati tra hold-down (connessioni a trazione) e pannello parete.

Zone dissipative (DC2 e DC3):
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT

Al fine di assicurare la plasticizzazione a flessione dei giunti dissipativi, tutti gli altri elementi
strutturali e le connessioni non dissipative saranno progettati con sufficiente sovraresistenza
al fine di prevenire rotture di tipo fragile. Tale prescrizione si applica in particolare ai:

Progettazione in capacità a livello di edificio:

• Giunti tra pannelli solaio in CLT adiacenti al fine di limitare il più possibile lo scorrimento
relative tra di essi e assicurare un comportamento a diaframma rigido nel piano;
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Principali modifiche EC8 – 
Edifici con pannelli in CLT
Progettazione in capacità
a livello di edificio: Connection between

floors and walls underneath

Connection between
perpendicular walls

Connessioni da progettare per la 
sovraresistenza delle zone dissipative (γRd=1.3)
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT

Al fine di assicurare la plasticizzazione a flessione dei giunti dissipativi, tutti gli altri elementi
strutturali e le connessioni non dissipative saranno progettati con sufficiente sovraresistenza
al fine di prevenire rotture di tipo fragile. Tale prescrizione si applica in particolare ai:

Progettazione in capacità a livello di edificio:

• Giunti tra pannelli solaio in CLT adiacenti al fine di limitare il più possibile lo scorrimento
relative tra di essi e assicurare un comportamento a diaframma rigido nel piano;

• Giunti tra solai e pareti inferiori assicurando che a ciascun livello vi sia un solaio a 
diaframma rigido nel piano al quale le pareti sono rigidamente connesse;
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Principali modifiche EC8 – 
Edifici con pannelli in CLT
Progettazione in capacità
a livello di edificio:

Connessioni da progettare per la 
sovraresistenza delle zone dissipative (γRd=1.3)

Connection between
floors and walls underneath

Connection between
perpendicular walls
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT

Al fine di assicurare la plasticizzazione a flessione dei giunti dissipativi, tutti gli altri elementi
strutturali e le connessioni non dissipative saranno progettati con sufficiente sovraresistenza
al fine di prevenire rotture di tipo fragile. Tale prescrizione si applica in particolare ai:

Progettazione in capacità a livello di edificio:

• Giunti tra pannelli solaio in CLT adiacenti al fine di limitare il più possibile lo scorrimento
relative tra di essi e assicurare un comportamento a diaframma rigido nel piano;

• Giunti tra solai e pareti inferiori assicurando che a ciascun livello vi sia un solaio a 
diaframma rigido nel piano al quale le pareti sono rigidamente connesse;

• Giunti tra pareti ortogonali, particolarmente agli angoli dell’edificio, al fine di assicurare la 
stabilità delle pareti stesse e il comportamento scatolare dell’edificio;
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Principali modifiche EC8 – 
Edifici con pannelli in CLT
Progettazione in capacità
a livello di edificio: Connection between

floors and walls underneath

Connection between
perpendicular walls

Connessioni da progettare per la 
sovraresistenza delle zone dissipative (γRd=1.6)
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT
Progettazione in capacità a livello di edificio e di piastre di connessione 2D e 3D:

• Pannelli parete sotto le azioni sismiche nel loro piano e pannelli solaio sotto le azioni sismiche di 
diaframma (γRd=1.6);

• Parti metalliche di hold-down e angolari al fine di evitare rotture fragili di strappo a 
trazione o rotture fragili a taglio (γRd=1.6);

• Collegamenti degli holddown e degli angolari alla fondazione o ai pannelli parete inferiori (γRd=1.6).

La sovraresistenza deve essere applicata anche a:
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT
Progettazione in capacità a livello di piastre di connessione 2D e 3D:

b

a c

t

, ,withdrawal screws ( )

, ,metalplate in tension ( )

, ,anchor bolt pull through ( )

, ,timber fracture in tension ( )
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F
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Principali modifiche EC8 – Edifici con pannelli in CLT
Progettazione in capacità a livello di edificio:

Wi

zi

Fi

Forse sismiche 
di piano

Ei/Ri=costante a 
ciascun piano i
Ri=costante a 
ciascun piano i

Fh

v
v1

v1

v2 v2
Taglio sismico di 
piano Ei

Ei=Σ Fi

E1=Fh

Fh=Sd(T1)Wλ/g

Resistenza sismica 
di piano Ri

La resistenza sismica delle pareti in CLT deve essere superiore alle pareti inferiori e deve
decrescere ai piani alti proporzionalmente alla riduzione del taglio sismico di piano, al fine di 
promuovere la plasticizzazione simultanea delle connessioni dissipative e massimizzare la dissipazione
di energia dell’intero edificio.
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Esempio di calcolo di un edificio multipiano in pannelli in CLT
Progetto di ricerca DPC-ReLUIS 2022–2024 finanziato dal Dipartimento della Protezione Civile:

• Esempio di progettazione di un edificio multipiano a pannelli in CLT in zona ad alta sismicità

• Modello FE con connessioni deformabili

• Progettazione con analisi dinamica lineare

• Confronto tra progettazione in DC2  (NTC 2018) e DC3 (EC8) 
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Esempio di calcolo di un edificio multipiano in pannelli in CLT
Modello numerico agli elementi finiti per analisi dinamica lineare:
- Implementato in SAP 2000;
- Utilizzo di: 

- Ulteriori informazioni sulla strategia di modellazione agli elementi finiti di edifici a 
pannello in CLT sono disponibili in: 

• elementi shell a 4 nodi e 24 gradi di libertà con comportamento a piastra e lastra per i pannelli in CLT;
• elementi truss (asta) a 2 nodi e 6 gradi di libertà per i giunti (verticali e orizzontali) tra pannelli parete; e
• elementi beam (trave) a 2 nodi e 12 gradi di libertà per le architravi sopra le aperture.

Follesa, M., Christovasilis, I.P., Vassallo, D., 
Fragiacomo, M., and Ceccotti, A. (2013). 
“Seismic design of multi-storey CLT buildings 
according to Eurocode 8.” Ingegneria Sismica/ 
International Journal of Earthquake Engineering, 
Special Issue on Timber Structures, No. 4 
October-December 2013, pp. 27-53.
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Esempio di calcolo di un edificio multipiano in pannelli in CLT

Se interessati all’esempio di calcolo:
• Cliccare su:  

• Andare su: Capitolo 4 Costruzioni in legno

• Quindi scaricare il file:  Allegato 4_Cap 4.pdf  (è disponibile liberamente) 

http://tiny.cc/VolumeContributiNormativi 
oppure inquadrare il QR code:

http://tiny.cc/VolumeContributiNormativi
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Conclusioni e ringraziamenti
Il capitolo sul legno del nuovo EC8 (EN 1998-1-2) rappresenta un passo in avanti nella 
progettazione antisismica degli edifici in legno, in quanto comprende, per diversi 
sistemi strutturali:

Una descrizione completa della tipologia strutturale sismoresistente con un disegno;
Valori aggiornati dei fattori di struttura q per progettazione in classi di duttilità DC2 e DC3;
Regole per la progettazione in capacità a livello globale e locale e valori dei fattori di 
sovraresistenza.

E’ stato pubblicato e reso liberamente disponibile un esempio di progettazione in zona 
sismica di un edificio multipiano a pannelli in compensato di tavole sviluppato 
nell’ambito del progetto ReLUIS 2022-24
Si ringraziano:

I componenti del gruppo di Lavoro CEN/TC250/SC8/WG3 per la stesura del nuovo 
Cap. 13, e in particolare i membri italiani (ing. Follesa, dott. Casagrande, prof. Piazza)
Il supporto finanziario del Dipartimento della Protezione Civile attraverso i progetti
ReLUIS 2022-24 e Reluis 2024-26.
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GRAZIE MILLE PER L’ATTENZIONE!

Email: massimo.fragiacomo@univaq.it

mailto:massimo.fragiacomo@univaq.it
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